NEWS
“RIFORMA PROFESSIONI: LA CIU A DIFESA DEI PROFESSIONISTI DIPENDENTI”
Il Presidente della CIU ha inviato una lettera al Ministro di Grazia e Giustizia Clemente Mastella in merito all’art. 2 della bozza sulla riforma delle professioni.

In particolare la CIU chiede di rivedere la formulazione dell’art. 2 lettera b che prevede, tra i criteri generali, quali professioni ordinistiche siano compatibili con la prestazione di lavoro subordinato e quali no.
Tale criterio limitativo, ad avviso della CIU, contrasta con la direttiva Europea 2005/36/CE che non prevede limitazioni, nella logica della liberalizzazione, per le prestazioni intellettuali, comunque svolte. Inoltre ciò non si concilia con l’iscrizione all’ordine o albo per coloro che svolgono “funzioni direttive” per 5 anni nella stessa funzione come previsto all’art. 17 delle direttiva citata, recepite dal Parlamento italiano nella legge Comunitaria 2005.
La CIU  concorda invece col Testo Legislativo, sulle necessità di “ garanzie per l’autonimia e l’indipendenza intellettuale e tecnica” dei professionisti dipendenti rispetto al datore di lavoro.

Roma, 24 novembre 2006







